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DIREZIONE CENTRALE SVILUPPO ECONOMICO, RICERCA E MERCATO DEL LAVORO

SERVIZIO POLIZIA AMM]NISTRATIVA
CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE DISUOLO PUBBLICO ANNESSO A PUBBLICI ESERC]ZI

Af sENSt DELI-A DELIBERA Dt C.C. N' 71DEL tO/t2/2OL4
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Concessione continuativa quinquennale no 1161 iP.E. del 0l 10912016

rilasciata in data Og' 8q' Z0l h con decorreruadal0110112016

j P rocedimento Unico Autot'rzz.ato rio (PUA)

iPRATTCA SUAP N. 2101s-2016
i"AREA A" - DEHORS DI TIPO B
I

IL DIRIGENTE
Vista l'istanza di occupazione suolo PG/0985488/201 5 del I4ll2l20l5 presentata dal sig. DELLA
NOTTE ANTONINO, nato a Napoli il2210111965 (C.F.DLLNNN65A22F839O ), nella qualità di
legale rappresentante della società D.N. S.R.L. con sede legale in Napoli, VIA G. MARTUCCI l0 e
sede operativa in Napoli, VIA PARIENOPE 3l-32-33 - P. IVA 05056921215, di rinnovo della con-
cessione di suolo n.23 del29/0312013, con scadenza 3l dicembre 2015;
Riievato che la concessione 23 del2910312013 prevedeva un'occupazione di suolo pari a mq 117,76,
occupando il marciapiede e gli ex stalli della sosta regolamentata;
che il Comune di Napoli, ha approvato in linea tecnica il progetto preliminare di riqualificazione
urbana del lungomare, nel tratto compreso tra piazza Vittoria e il Molosiglio, recependo il parere
della Direzione regionale MIBACT e della Soprintendenza Bapsae, formalizzato in data30l06l2014
con nota protocollo n. 8746 nel quale viene precisato, tra I'altro che: " le aree destinate ad attività di
ristorazione, da allocarsí esclusivamente sul lato monte, (...) non dovranno superare il 40% di
occupazione lineare dei fronti edilizi e non potranno essere sistemate in aderenza agli edifici
storici, al fine di consentirne una visione complessiva";
che la succitata deliberazione prevede, altresi, la collcazione delle occupazioni di suolo, in armonia
con I'art. 5, c. l del regolamento "Dehors", che stabilisce: "Il piano altuativo è altresi obbligatorio
ogni qualvolta l'Amministrazione proweda alla realizzazione di un intervenlo di riqualificazione
dell'intero spazio pubblico dell'ambito. In tal caso il piano è predisposto dall'Amministrazione
Comunale senza necessità di acquisire l'assenso degli operatori. " ;
che31ll2l2015 è scaduta lamaggiorparte delle occupazioni di suolo insistenti su via Pafenope,
Visto che, alla luce dei nuovi ndirizzi dell'Amministrazione comunale e degli organi preposti alla
tutela ambientale, le occupazioni di suolo concesse nel 2013 non possono essere reiterate alle
medesime condizioni;
che questo uffrcio, alla luce della succitata deliberazione e dei recenti pareri della Soprintendenza ha
proweduto a richiedere agli interessati le opportune modifiche progettuali, rappresentando che gli
arredi non potevano più essere posizionati sul marciapiede a ridosso della cortina edllizia;
che gran parte dei soggetti interessati ha proweduto a trasmettere un nuovo progetto, mantenendo
I'ocsupazione di suolo sul marciapiede ma distaccandola di l,2A mt dalle cortine;
che il Servizio Polizia Amministrativa, nelle more dell'approvazione del progetto esecutivo e
dell'effettiva esecuzione dei lavori, ha proweduto a trasmettere alla Soprintendenza, con nota
PGQArcll63827 del 2410212016" tutte le richieste di rinnovo, al fine di consentirne un esame
globale in via transitoria. .

Preso atto che la Soprintendenzr con nota 1086 del 1210812016 ha disposto che, nelle more
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(C. O. S. A. P.), approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del6/812015.
, il Regolamento di Polizia Urbana approvato con delibera di C.C. n. 46 del 91312001e s.m.i.;
- il D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della Strada) e il relativo Regolamento di

Attuazione;
- il D.Lgs 42/2004 e s.m.i;

il D.Lgs. 26712000 e sm.i.;
- laL.241 90 e s.m.i.;
- I'art. 6 bis della Legge 241190 e s.m.i.;
- gli artt.6e7 delDPR62/2013 e s.m.i.;
- gli artt. 7 e 9 del Codice di Comportamento del Comune di Napoli, approvato con

deliberazione di G.C. n.254 del24104120|4;
- il Piano Triennale di Prevenzione della Comrzione 2016-2018, aggiornato con deliberaziohe

di c.C. n. 64 dell' 1110212016;

- I'art. 23 del D.Lgs. 33/2013e s.m.i.
Si attestata, altresì, la regolarità e la correttezza dell'attivita amministrativa e contabile, ai sensi
dell'art. 147 bis comma I del D.Lgs26712000 e s.m.i. e degli artt. 13 comma 1, lettera b e 17,
comma 2lettera a) del Regolamento del Sistema dei Controlli Interni,approvato con deliberazione
di C.C. n.4 del 281212013.

Il presente titolo è accordato fatti salvi i diritti dei terzi, ai sensi del dell'art. 7, comma 9 del
Regolamento per l'occupazione di suolo pubblico per il ristoro all'aperto delle attività di
somministrazione di alimenti e bevande e di vendita al dettaglio di prodotti alimentari confezionati
e /o artigianali, approvato con deliberazione di Consiglio comunale n.7l del 1011212014

La concessione conservX-y,^tjqiq ryr 9j"gr19. u{rni e scade it .3.!_dice+Qre del 2020. Alla scadenza è
ammesso il rinnovo. Ai fim del rinnovo. il titolare dell'esercrzro a cur e annessa I'occrrnaziÀ;; ,{"ir;ammesso il rinnovo. Ai fini del riúnovo, il titolare dell'eserciZio affi
presentare, dal 7 settembre al '30 

novembre. aooosita cc
i è annessa I'occupazione deve

presentare, clal I settembre al ?O novembre, apposita comunicazione còntenente 'la
dichiarazione attestante _il permanere delle condizioni ctfe hanno determinato il rilascio della
concessione originaria e la dócumentazione comprovante i versamenti dei canoni di concèsiió"J.-. 

-

AWERTENZE
Le concessioni sono rilasciate a titolo personale e si intendono in ogni caso accordate senza pregiudizio dei
diritti di terzi, con I'ob.bligo da partJ.del concessionario di rispondere in proprio di tutti'i dinni, senza
riguardo alla natura e all'ammontare dei medesimi, che, in dipendènza dell'ociupazione, dovess".o à"iir"i" u
tera.
ll concessionario ha I'obbligo di osservare tutte le disposizione legislative e regolamentari in materia e, nella
esecuzione dei lavori connessi alla occupazione concessa, deve osservare le norme tecniche e pratiche
previste in materia dalle leggi, dai regolamenti e dagli usi e consuetudini locali.
In panicolare, oltre a rispettare le condizioni e le prescrizioni imposte con I'atto di concessione, I'interessato ètenuto: 

,

a) ad,esibire, a richiesta degli addetti comunali, I'atto comunale che autorizza I'occupazione, unitamente alle
attestazioni dell'avvenuto pagamento del canone ed eventuali oneri accessori dovuti;
b) a mantenere in condizione di ordine e pulizia I'area che occup4 anche facendo uso di appositi contenitori
per i rifiuti prodotti;
c) a provvedere' a proprie spese, al ripristino della pavimentazione stradale nel caso in cui dalla occupazione
siano derivati danni alla pavimentazione medesima;
d) a non arrecare disturbo o molestia al pubblico ed intralcio alla circolazione;
e) ad evitare scarichi e depositi di materiali sull'area pubblica non consentiti.
Il coBcessionariosottoscrivendo il presente atto dichiara di essere a conoscenza degli obblighi previsti dal
Regofamento dei Dehors, approvato con deliberazione di C.C. n. 71 del lyl721l e dal Régolamento per
I'occupazione di suolo pubblico e per l'applicazione del relativo Canone (C. O. S. A. p.), approvato con
Delitrerazione di Consiglio Comunale n. 44 del6/g/2015.
L'Amministrazione comunale può imporre in ogni tempo nuove condizioni.
In caso di revoca della concessione o di scadénza dótta medesima, il concessionario deve provvedere a
qtopli: spese a ripristinare lo stato dei luoghi con immediatezza e, comunque, entro il termine stabilito dàl
Servizio occupazione Suolo.In manoanza, il Comune provvederà addebitando i" rp"r" al concessionario.
If contratto si risolve di diritto nei casi previsti dall'art. l0 del Regolàmento per occupazione Ol ,uoto
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pubblico e I'applicazione del relativo canone (COSAP) e in caso di perdita di efficacia della SCIA di
somministrazione o di vicinato.
ll Comune, per sopravvenuti motivi di pubblico interesse può modificare, sospendere o revocare in qualsiasi
momento il presente provvedimento. L'impossibilita di continuazione dell'occupazione oggetto della
concessione, per una causa di forzz maggiore oppure da provvedimento o fatto del Comune da diritto al
rimborso proporzionale del canone, se già pagato e per il periodo di mancata utilizzazionq secondo,'le
modalita disciplinate dall'articolo 39 del Regolamento Cosap.
ll concessionario può porre termine al rapporto concessorio prima della sua scadenza, con apposita
comunicazione di rinuncia all'occupazione indirizzata al Servizio Polizia Amministrativa, con contestuale
riconSegna del titolo ed al Servizio tributario competente. In tale caso, per le. occupazioni temporanee, rssta
dovuto l'intero canone determinato in sede di rilascio, mentre per le occupazioni permanenti, resta dovuto
l'intero canone previsto per l'anno in cui viene effettuato il recesso.
ll concessionario ha I'obbligo del pagamento anticipato del canone rispetto al ritiro dell'atto concessorio e
all'inizio dell'occupazione. Pertanto, il rilascio del presente prowedimento da parte dell'Ufficio
Occupazione Suolo Pubblico è subordinato alla determinazione del canone, che verrà comunicato
all'indirizzo del concessionario tramite I'applicativo suap. In caso di errore materiale nel calcolo del canone,
íl concessionario si impegna a versare a conguaglio il dovuto senza sanzioni e/o interessi di mora.
Nei gonfronti dei soggetti autorizzati che non abbiano correttamente assolto il pagamento del canone, il
competente Servizio tributario invia I'awiso di pagamento a mezzo posta elettronica certificata o
racccjinandata A/R, invitando il soggetto passivo dell'obbligazione ad adempiere al pagamento entro 60
giorni dalla notifica dell'atto, con I'avvertenza che decorso inutilmente il terririne, il pagamento sara intimato
mediante ruolo coattivo o ingiunzione di pagamento. Con il medesimo awiso viene irrogata la penale pari al
30%.del canone evaso; in caso di pagamento effettuato entro i 60 gg. dalla notifica dell'iviso di pu!uÀ"ùo,
la pqrrale e ridotta nella misura del 50o/o. Sono alffesi applicati gli interessi come stabiliti ait'art.g6 Oet
Rego-lamento Cosap. Prima della notifica dell'avviso di cui sopra, il concessionario che si accorga di non
aver íempestivamente versato il canone puo regolarizzare spontaneamente i suoi pagamenti con le Àedesime
modalita previste, per itributi, dall'art.13 del D.Lgs. 472/97 in tema di ravvedimento operoso. eualora'ir
canolle è.stato.versato con un ritardo inferiore ai l5 giorni, le sanzioni legate, al tardivo versamenro vengono
irrogate in misura ridotta analogamente a quanto disposto, in materia tríbutaria, dall'art.l3 del D.Les.
471t9,7 .

L'avvenuto pagamento, anche di una sola rata (nell'ipotesi di pagamento dilazionato), equivale'ad
accettazione dell'intero canone imposto per la concessione.
Ai sensi dell'art. 38 c. I e c. 2, del'Regoiamento Cosap, ilconcessionario è informato che:l. Cón deliberazione della Giunta Comunale iterniini ordinari di-versamento possono essere sospesi'o
differiti per tutti o per determinate categorie di contribuenti in caso di gravi situazioni, se non diversarnente
disposto-da norrne ài legge.
2. Su richiesta del contribuente, nelle ipotesi di temporanea situazione di obiettiva difficolta finanziaria, puo
essere concessa dal dirigente del competente Servizio tributario, laripartizione del pagamento delle somrne
dovute a fronte di avvisò di pagamento, ovvero nei casi di ravvedimento di cui all'art.à4 comma 3, secondo
un piano rateale predisposto dal Servizio tributario competente e firmato per accetfazione dal contribuerite,
che si impegna a versare le somme dovute secondo le indicazioni contenute nel suddetto piano, entro I'ultimo
giorng del mese. Sugli importirateizzati sono dovuti gli interessi previsti dal vigente Ràgolamento, oltre,al
rimborso delle spese. 

!
3. La richiesta di dilazione deve essere presentata prima della scadenza utile per il pagamento del debito
allegando I'attestazione comprovante I'avvenuto pagamento di un dodicesimo deíl'importo complessivamente
dovuto. Tale versamento costituisce acquiescenzzal prowedimento di accertamentó A"l aeUiio. Il Servizio
tributario competente dovra dare riscontio alla richiesfa di rateazione entro 60 giorni dal suo ricevimento. .
4. Larateazione non e consentita:
a) quando il richiedente risulta moroso relativamente a precedenti rateazioni o dilazioni ; ,

b) se I'importo complessivamente dovuto e inferiore ad € 1,000,00;
5. La durata del piano rateale non puo eccedere i tre anni (36 rate mensili)
6' Per gli importi superiori ad € 10-000,00 il riconoscimento del beneficio e subordinato alla prestazione diidonga garanz.ia fideiussoria rilasciata da istituto bancario o da societa assicurativa regolarmÉnte iscritta al
IVASS.
7. I-'àmmontare di ogni rata mensile non puo essere inferiore ad € 100,00
8' In caso di mancato pagamento di una rata, alle scadenze stabilite dal piano di rateazione, il contribueirte
decade automaticamente dal beneficio e le somme residue dovute sono immediut -"nt" ,L"""liuiii."ohi"
f iscrízione della partita al ruolo coattivo con contestuale decaden zadelbeneficio previsto all,art. 35, comiira
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7 (riduzione al25oA della sanzione amministrativa pecuniaria), nonche di quello previsto all'art. 34 commi 2
t'

e3.
9. E',ammesso I'accollo del debito altrui senza liberazione del debitore originario.

ll presenre provvedimento viene inoltrato al Servizio Gestione IMU Secondaria e altri tributi (U.O. COSAP)
al Servizio Autonomo Polizia Locale per gli adempimenti di competenza ed in estratto al Servizio
Commercio, Artigianato e Made in Naples per comunicazioni inerenti il perdurare del possesso dei requisiti
di cui al D.Lgs 159l20lle dei requisiti morali e professionali per I'esercizio dell'attivita di somministrazione

dicui all'art. 71 del D.Lgs. 59/2010.
Ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 3312013 la concessione sarà inserita nell'elenco dei provvedimenti finali

del sito istituzionale deladottati dai dirigenti, pubblicato nella sezione "Amministrazione trasparente"
Comune diNapoli. ' ^Il Funzionario

Arch. PatriTip Opgeri
a 1.. I

\./ --l .r\.È
Il Concessionario Y



PROGETTO - SCALA 1:100

altra attivita commerciale GUSTO & GUSTO
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(AREA PEDONALE)

NOPE

altra attività commerciale

LIMITE MARCIAF

9.82

5.82

4.00 PISTA CICLABILE

LIMITE MARCIAF


